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E' la storia di Mauro, operaio metalmeccanico da poco assunto presso
un'azienda del territorio come categoria protetta ex L.68/99. 
"Nonostante il medico competente abbia previsto la mia impossibilità di
svolgere lavoro notturno e la movimentazione di carichi pesanti, da inizio
marzo sono stato adibito a mansione di magazziniere con il compito di spostare
e caricare pacchi. Arrivo a sera con forti dolori alla schiena e un pesante
affaticamento" spiega il sig. Mauro, e continua "Sono stato costretto nell'ultimo
periodo a prendere vari giorni di 
malattia a causa del dolore costante,
e così ho pensato di rivolgermi ad 
ANMIC per un supporto". 
L'Ufficio Nazionale Antidiscriminazione
ANMIC ha prontamente contattato 
l'azienda trasmettendo la certificazione
specialistica con le varie limitazioni da
rispettare, sottolineando nuovamente 
le difficoltà del lavoratore disabile. L'Ufficio ha ribadito la necessità di rispettare
le limitazioni prescritte dal medico aziendale, preventivando l'azienda che in
caso di mancato adempimento i diritti del disabile sarebbero stati tutelati in
sede legale. 
Dopo poche settimane il sig. Mario ha contattato ANMIC per comunicare che
l'azienda ha rivisto il mansionario e attribuito compiti compatibili con il suo
stato di salute. 
Questa è solo una delle centinaia di segnalazioni che l'Associazione continua a
ricevere ogni anno. ANMIC continuerà, pertanto, a lavorare al fianco dei
lavoratori disabili affinché vengano rispettati e 
tutelati i loro diritti, ancora troppo spesso ignorati
da aziende e datori di lavoro. 
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